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Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) recante i principi 
fondamentali per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di garantire e di 
promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale; 
Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve 
naturali regionali) e, in particolare:  
- l’articolo 9 (legge istitutiva), ai sensi del quale i parchi e le riserve naturali regionali sono 
istituiti con legge regionale che ne definisce il perimetro provvisorio; 
- l’articolo 11 (Piano di conservazione e sviluppo) ai sensi del quale l’Amministrazione 
regionale provvede alla formazione dei piani di conservazione e sviluppo (PCS) dei parchi e 
delle riserve naturali regionali secondo la procedura prevista dall’articolo 17; 
- l’articolo 12 (Contenuti del PCS) che individua i contenuti del PCS, ed in particolare il comma 
1 che:  
a) alla lettera a) dello stesso prevede che il PCS contenga la perimetrazione del territorio del 
parco o delle riserve precisando definitivamente il perimetro indicato provvisoriamente dalla 
legge istitutiva;  
b) alla lettera c) prevede che il PCS contenga la perimetrazione provvisoria delle eventuali 
aree contigue al Parco o alla Riserva; 
- l’articolo 13 (Elementi del PCS) che prevede che il PCS sia costituito, fra l’altro, da relazione 
illustrativa, norme di attuazione urbanistico-edilizie, rappresentazioni cartografiche; 
- l’articolo 14 (Effetti del PCS), ai commi 2 e 3, ai sensi dei quali l’approvazione del PCS ha 
effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in 
esso previsti nonché ha valore di piano urbanistico e sostituisce ovvero attua i piani territoriali 
o urbanistici di qualsiasi livello; 
- l’articolo 17 (Procedure di formazione del PCS) ai sensi del quale si dispone fra l’altro che 
l’organo gestore provveda alla redazione e all’adozione del PCS e al successivo deposito del 
PCS adottato per la durata di trenta giorni consecutivi dalla pubblicazione presso ciascuno 
dei Comuni compresi nel perimetro della riserva e dà pubblicità dell’avvenuto deposito sul 
Bollettino Ufficiale della Regione e su due quotidiani, per consentire ai soggetti interessati di 
trasmettere le proprie osservazioni e, se proprietari di immobili vincolati, le proprie 
opposizioni; su tali osservazioni e opposizioni, i Consigli Comunali esprimono le proprie 
valutazioni e successivamente l’Organo gestore si esprime in merito provvedendo ad 
apportare le modificazioni al PCS ritenute accoglibili;  
Visto in particolare che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 17 sopra richiamato, il PCS delle 
Riserve naturali regionali è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di 
parchi, previo parere del Comitato tecnico- scientifico (CTS) di cui all’articolo 8 della legge 
regionale 42/1996; 
Visto l’articolo 45 (Istituzione della Riserva Naturale Foci dello Stella) della legge regionale 
42/1996, ai sensi del quale è istituita la Riserva naturale regionale Foci dello Stella, di seguito 
denominata Riserva, il cui territorio è perimetrato in via provvisoria nella cartografia 
costituente allegato 5 alla medesima legge regionale;  
Dato atto che il Comune di Marano Lagunare, organo gestore delle Riserve naturali regionali 
Valle Canal Novo e Foci dello Stella, unico Comune territorialmente interessato dalle stesse, 



 

 
 

ha provveduto a redigere contemporaneamente il relativo PCS delle due Riserve naturali 
regionali e a richiedere i pareri geologico e di Verifica di assoggettabilità alla valutazione 
ambientale strategica e di incidenza; 
Dato atto che la procedura di Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica SCV 141/2016 e verifica di significatività dell’incidenza n. 1026 AMB del 2 maggio 
2016 si sono conclusi senza prescrizioni decretando la non assoggettabilità del PCS alle 
procedure di verifica di VAS; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Marano Lagunare del 15 giugno 2016 n. 16, 
che fra l’altro: 
a) adotta il PCS Foci dello Stella con le modifiche apportate; 
b) prende atto e ritiene di ottemperare alle modifiche apportate al PCS a seguito dei pareri 
espressi in sede di assoggettabilità a VAS e del parere geologico; 
Dato atto che successivamente all’adozione: 
a) il PCS adottato è stato depositato presso l’ufficio tecnico del Comune di Marano Lagunare; 
b) il PCS adottato è stato pubblicato su Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 
Comune per trenta giorni consecutivi;  
c) il deposito del PCS è stato reso noto al pubblico con la pubblicazione del 29 giugno 2016 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 26, nonché con la pubblicazione del 27 giugno 2016 
sul quotidiano “Messaggero Veneto” e del 29 giugno 2016 sul quotidiano “Il Gazzettino”; 
Dato atto che sono pervenute al Comune dieci osservazioni e una opposizione, come 
evidenziato nella deliberazione del Consiglio Comunale di Marano Lagunare del 17 ottobre 
2016 n. 39, che esaminato quanto pervenuto accoglie parzialmente alcune delle osservazioni 
presentate; 
Vista la nota del 14 dicembre 2016, prot. 8322, con la quale l’Organo gestore della Riserva 
trasmette alla Regione il PCS ai fini dell’approvazione, contenente fra l’altro gli elaborati dello 
stesso; 
Dato atto che il Comitato tecnico scientifico per le aree protette, valutato il PCS della Riserva 
nella seduta del 27 settembre 2017, ha richiesto elementi integrativi ed approfondimenti 
ritenuti necessari per emettere il proprio parere obbligatorio e non vincolante; 
Considerato che il Servizio competente in materia di biodiversità ha trasmesso con note del 
9 ottobre 2017 prot. 107131 e del 5 dicembre 2017 prot. 128815 TERINFGEN all’Organo 
gestore la richiesta di integrazioni formulata dal Comitato tecnico scientifico ed alcune 
precisazioni in merito, sospendendo il procedimento in attesa di adeguamento; 
Considerati gli incontri istruttori tenutisi tra il Comune e i Servizi regionali competenti, resisi 
opportuni in relazione agli aspetti di complessità tecnica nella redazione delle integrazioni al 
PCS necessarie; 
Vista la nota del 13 dicembre 2018, prot. 7593/PEC di trasmissione da parte dell’Organo 
gestore alla Regione, ai fini dell’approvazione, dell’elenco degli elaborati definitivi del PCS, 
come adottati con deliberazione del Consiglio comunale di Marano Lagunare n. 16/2016 e 
integrati sulla base delle indicazioni del Comitato tecnico scientifico; 
Considerato che dalla suddetta nota prot 7593/2018 emerge che i suddetti elaborati sono 
conformi rispetto a quelli adottati, modificati e integrati secondo le indicazioni;  
Visto il deposito per il parere in data 19 marzo 2019 presso la Segreteria CTS dei suddetti 
elaborati corredati dalla relazione tecnico amministrativa prevista ai sensi dell’articolo 4 del 
Regolamento del CTS, che illustra in maniera dettagliata quali siano state le integrazioni 
apportate al PCS a seguito della richiesta formulata dal Comitato tecnico scientifico; 
Considerato che è stato in particolare verificata la presenza delle integrazioni richieste dal 
Comitato tecnico scientifico nella seduta del 27 settembre 2017 e che le norme urbanistico 
edilizie necessarie fossero complete ed efficaci, coerenti con la pianificazione sovraordinata in 
materia della tutela della biodiversità e di paesaggio; 
Visto che alla relazione tecnica sopra richiamata sono state allegate le Norme di attuazione 
del PCS complete delle modifiche istruttorie dell’Ufficio; 
Dato atto che il CTS nella seduta del 27 marzo 2019, in merito al secondo punto all’ordine del 
giorno “LR 42/96 art. 17. Piano di Conservazione e Sviluppo (PCS) della Riserva naturale 
regionale Foci dello Stella” ha espresso parere favorevole con richiesta di integrazioni da 



 

 
 

apportare al piano prima dell’approvazione;  
Vista la nota AGFOR-GEN-2019-28676-P del 23 aprile 2019 con cui è stato comunicato 
all’Organo gestore il suddetto parere e richiesto di provvedere alla trasmissione alla Regione 
dei seguenti elaborati: Relazione, Tavola degli Interventi e Norme tecniche del PCS, rivisti 
secondo le indicazioni ivi fornite per proseguire il procedimento di approvazione di legge; 
Vista la nota prot. AGFOR-GEN-2019-0031932-A dell’8 maggio 2019 con cui l’Organo 
gestore ha trasmesso i seguenti elaborati: Relazione, Norme tecniche, Tavola degli Interventi, 
Zonizzazione; 
Dato atto che i documenti citati contengono le integrazioni richieste dalla Regione e 
conseguenti al parere del CTS espresso il 27 marzo 2019; 
Considerato che la perimetrazione definitiva della Riserva contenuta nel PCS precisa il 
perimetro provvisorio della stessa ai sensi del comma 1, lettera a) dell’articolo 12 della legge 
regionale 42/1996, rendendo più efficace la sua gestione poiché permette una migliore 
identificazione della delimitazione del territorio lagunare anche grazie alla descrizione dei 
tratti rappresentati;  
Visto che la perimetrazione definitiva del PCS è rappresentata nella “Tavola 1 Perimetro 
definitivo e zonizzazione” e descritto nell’“Allegato 3 Descrizione del Perimetro della Riserva 
per tratti” alle “Norme di attuazione” allegati parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
Vista la rappresentazione provvisoria delle aree contigue alla Riserva contenuta nella “Tavola 
1 Perimetro definitivo e zonizzazione del PCS” allegata parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
Ritenuto che le aree contigue del PCS siano perimetrate con riguardo alle connessioni delle 
stesse con i valori naturalistici presenti nella Riserva; 
Dato atto che gli elaborati del PCS sono conformi a quanto previsto agli articoli 12 e 13 della 
legge regionale 42/1996; 
Visto il Piano paesaggistico regionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
approvato con proprio decreto del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres. e pubblicato sul 
Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 
9 maggio 2018, efficace dal 10 maggio 2018; 
Viste le Norme tecniche di attuazione dello stesso ed in particolare l’articolo 59 (Disposizioni 
transitorie), che al comma 4 prevede che gli strumenti urbanistici generali dei Comuni, le loro 
varianti e gli strumenti urbanistici attuativi dei Comuni, la cui procedura di formazione è 
avviata prima dell’approvazione del PPR, proseguono la propria procedura di approvazione in 
base alla normativa vigente prima dell’adozione del PPR; 
Verificato che l’elaborazione del PCS è iniziata prima dell’adozione del Piano paesaggistico 
regionale; 
Ritenuto pertanto di approvare, ai sensi dell’articolo 17, comma 8 della legge regionale 
42/1996, il PCS della Riserva, costituito dai seguenti elaborati, allegati da 1 a 7, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento:  
- Allegato 1 - Relazione illustrativa, giugno 2019; 
- Allegato 2 - Norme di attuazione, aprile 2019; 
- Allegato 3 - Verifica di assoggettabilità a VAS, marzo 2016; 
- Allegato 4 - Tavola 1 Perimetro definitivo e zonizzazione, scala 1:5000, aprile 2019; 
- Allegato 5 - Tavola 2 Interventi, scala 1:5000, aprile 2019; 
- Allegato 6 - Tavola 3 Vincoli, scala 1:10000, dicembre 2018; 
- Allegato 7 - Tavola 4 Assetto proprietario, scala 1:10000, dicembre 2018; 
Richiamato l’articolo 14, comma 2 della legge regionale 42/1996, ai sensi del quale 
l’approvazione del PCS della Riserva ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza 
e di indifferibilità per gli interventi in esso previsti; 
Richiamato l’articolo 14, comma 3 della medesima legge regionale, ai sensi del quale il PCS 
ha valore di piano urbanistico e sostituisce ovvero attua i piani territoriali o urbanistici di 
qualsiasi livello; 
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali, emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche 



 

 
 

e integrazioni; 
Visto l’articolo 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di 
governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell'articolo 12 dello Statuto di autonomia.); 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale del 9 agosto 2019 n. 1375; 

Decreta 

1. È approvato l’allegato Piano di conservazione e sviluppo della Riserva naturale regionale 
Foci dello Stella, costituito dai seguenti elaborati, allegati da 1 a 7, parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento:  
- Allegato 1 - Relazione illustrativa, giugno 2019; 
- Allegato 2 - Norme di attuazione, aprile 2019; 
- Allegato 3 - Verifica di assoggettabilità a VAS, marzo 2016; 
- Allegato 4 - Tavola 1 Perimetro definitivo e zonizzazione, scala 1:5000, aprile 2019; 
- Allegato 5 - Tavola 2 Interventi, scala 1:5000, aprile 2019; 
- Allegato 6 - Tavola 3 Vincoli, scala 1:10000, dicembre 2018; 
- Allegato 7 - Tavola 4 Assetto proprietario, scala 1:10000, dicembre 2018. 
2. È approvato il perimetro definitivo della Riserva naturale regionale rappresentato 
all’Allegato 4 - Tavola 1, che precisa definitivamente quella provvisoriamente indicata dalla 
legge istitutiva.  
3. È approvata la perimetrazione provvisoria delle aree contigue alla Riserva rappresentate 
all’Allegato 4 - Tavola 1, avuto riguardo alle connessioni con i valori naturalistici presenti. 
4. Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 42/1996, l’approvazione del 
Piano di conservazione e sviluppo ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza e 
di indifferibilità per gli interventi in esso previsti nonché ha valore di piano urbanistico e 
sostituisce ovvero attua i piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello.  
5. Il presente decreto, ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 42/1996, è depositato per 
la libera consultazione del pubblico presso la segreteria dei Comuni compresi nel perimetro 
della Riserva e ne è disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


